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COMUNE DI CORATO
____________

ORIGINALE DELLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

SEDUTA DEL  31/05/2022  DI  PRIMA  CONVOCAZIONE

OGGETTO:  REGOLAMENTO  CANONE  PATRIMONIALE  DI  CONCESSIONE, 
AUTORIZZAZIONE  O  ESPOSIZIONE  PUBBLICITARIA. 
APPROVAZIONE MODIFICHE 

L’anno duemilaventidue il giorno trentuno del mese di  Maggio, con prosieguo di seduta 
nella Sala Consiliare della Sede Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica, 
previa trasmissione degli avvisi per le ore 16:00 dello stesso giorno, per discutere gli argomenti 
iscritti all’ordine del giorno e indicati nei medesimi avvisi.

Risultano presenti i Signori Consiglieri  di seguito elencati:

   COGNOME E NOME     COGNOME E NOME

DE BENEDITTIS CORRADO NICOLA
- Sindaco -

SI MALCANGI ANNA

ADDARIO ALDO SI MASCOLI SALVATORE SI
ARSALE MICHELE SI MASTRODONATO VINCENZO SI
AVELLA FRANCO SI MAZZONE VALERIA SI
BOVINO MICHELE PALMIERI ALESSANDRO SI
BOVINO VITO PERRONE LUIGI
BUCCI LEONARDO PISICCHIO DOMENICO SI
COLONNA CARLO SI SALERNO IGNAZIO
DE BENEDITTIS ANTONELLA SI SCISCIOLI GENNARO SI
DIAFERIA GABRIELE TAMBONE ELISEO
DI BARTOLOMEO GIUSEPPE SI TARANTINI BENEDETTO SI
D'IMPERIO GIULIO SI VALENTE GRAZIELLA
D'INTRONO NADIA GLORIA SI

PRESENTI  N. 16                                          ASSENTI  N. 9

Presiede la Presidente del Consiglio Dott.ssa   Valeria Mazzone 
Assiste il Segretario Generale Dott.ssa Marianna Aloisio 



Essendo i presenti nel numero di 16 in prima convocazione, l’Assemblea è legale a mente 
dell’art. 19 del vigente Statuto Comunale.

SEDUTA PUBBLICA

- Argomento iscritto al n. 2 dell'ordine del giorno -

Assessori presenti:    Addario Felice, Addario Luisa, Bucci Concetta, Marcone Beniamino, 
Muggeo Adriano,  Sinisi Vincenzo, Varesano Antonella.

La Presidente introduce l'argomento iscritto al punto 2 dell'o.d.g. ad oggetto: "Regolamento 
Canone  Patrimoniale  di  Concessione,  Autorizzazione  o  Esposizione  pubblicitaria. 
Approvazione modifiche".

Cede, poi,  la parola all'Assessore Muggeo che relaziona in merito.

Si  dà  atto  che l'intervento  è  integralmente  riportato  nella  trascrizione,  che,  sebbene non 
allegata  al  presente atto,  costituisce  parte  integrale  e  sostanziale  dello  stesso nonché depositata 
unitamente alla presente delibera in formato originale presso l’Ufficio Segreteria del Consiglio.

Nessun Consigliere chiede di intervenire.

 A questo  punto,  la  Presidente,  precisando  che  per  astenersi  bisogna dichiararlo  ai  sensi 
dell'art.  83  come previto  nel  Regolamento,  procede  alla  votazione,  previa  verifica  dei  presenti 
mediante sistema elettronico, confermata nel numero di 14.

Si dà atto che risultano assenti il Sindaco e il Consigliere Addario.

Eseguita la votazione, con lo stesso sistema elettronico, si ottiene il seguente risultato:

PRESENTI E VOTANTI N. 14

VOTI FAVOREVOLI N. 14

In base a tale risultato, il C.C. adotta la seguente deliberazione:

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che l’articolo 1, comma 816, della Legge 27 dicembre n. 160, ha istituito il nuovo canone 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, a decorrere dal 2021, in sostituzione 
della  Tassa per l’Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche,  dell'Imposta Comunale sulla Pubblicità e il  
Diritto sulle Pubbliche Affissioni, e del  canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di  
cui al Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza  dei  comuni  e delle 
province;

CHE il canone è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da 
norme di legge e  dai regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi; 



VISTO  il  comma  821  dell’articolo  1  della  citata  legge  n.  160/2019,  che  prevede  che  il  canone  è 
disciplinato dagli  enti,  con regolamento da adottare dal  consiglio comunale,  ai  sensi  dell'articolo 52 del  
Decreto Legislativo 15 dicembre 1997. n. 446, in cui devono essere indicati: 

a) le procedure per il rilascio delle concessioni per l'occupazione di suolo pubblico e delle autorizzazioni  
all'installazione degli impianti pubblicitari; 

b)  l'individuazione  delle  tipologie  di  impianti  pubblicitari  autorizzabili  e  di  quelli  vietati  nell'ambito  
comunale,  nonché  il  numero  massimo  degli  impianti  autorizzabili  per  ciascuna  tipologia  o  la  relativa  
superficie; 

c) i criteri per la predisposizione del piano generale degli impianti pubblicitari, obbligatorio solo per i 
comuni superiori ai 20.000 abitanti, ovvero il richiamo al piano medesimo, se già adottato dal comune; 

d) la superficie degli impianti destinati dal comune al servizio delle pubbliche affissioni; 
e) la disciplina delle modalità di dichiarazione per particolari fattispecie; 
f)  le ulteriori esenzioni o riduzioni rispetto a quelle disciplinate dai commi da 816 a 847; 
g) per le occupazioni e la diffusione  di  messaggi  pubblicitari realizzate abusivamente,  la  previsione  di 

un’indennità  pari  al canone maggiorato fino al 50 per cento, considerando  permanenti  le occupazioni e la  
diffusione di messaggi pubblicitari realizzate con impianti o  manufatti  di  carattere  stabile  e   presumendo  
come temporanee le occupazioni e la diffusione  di  messaggi pubblicitari effettuate dal trentesimo giorno 
antecedente la data del  verbale di accertamento, redatto da competente pubblico ufficiale; 

h)  le  sanzioni  amministrative  pecuniarie  di  importo  non  inferiore  all'ammontare  del  canone  o 
dell’indennità di cui alla lettera g) del presente comma, né superiore al doppio dello stesso, ferme restando 
quelle stabilite degli articoli 20, commi 4 e 5, e 23 del codice della strada, di cui al Decreto Legislativo 30  
aprile 1992, n. 285;

VISTO il comma 817, dell’articolo 1 della citata legge che prevede che il canone è disciplinato dagli enti 
in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi  che sono sostituiti  dal  
canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe;

     CONSIDERATO che, alla luce degli interventi legislativi di esonero dal pagamento del Canone di talune 
categorie produttive per annualità intere o frazionate e di quelli di proroga dei termini di approvazione dei  
bilanci degli Enti locali, è necessario prevedere, nel Regolamento, la possibilità di prorogare i termini di  
scadenza del versamento del Canone con atto deliberato dalla Giunta Comunale;

     CONSIDERATO che,  al  fine di  favorire la ripresa economica delle attività commerciali,  si  ritiene 
opportuno, per il solo anno 2022, esonerare dal pagamento del Canone unico le imprese di pubblico esercizio 
con cod. ATECO 56.10.11 (Ristorazione con somministrazione) e 56.30.00 (Bar e altri esercizi simili senza 
cucina), titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l’utilizzazione temporanea del suolo pubblico;

RITENUTO, quindi, opportuno e legittimo modificare gli articoli del Regolamento Comunale approvato 
con Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  13  del  07/05/2021,  al  fine  di  prevedere  la  possibilità  di  
prorogare i  termini  di scadenza del versamento del Canone con atto deliberato dalla Giunta Comunale e 
l’esenzione del pagamento del canone per l’anno 2022 per le imprese di pubblico esercizio con cod. ATECO 
56.10.11 (Ristorazione con somministrazione) e 56.30.00 (Bar e altri esercizi simili senza cucina), titolari di  
concessioni o di autorizzazioni concernenti l’utilizzazione temporanea del suolo pubblico;

VISTO l’art. 53, comma 16, della legge n. 388/2000, come modificato dall’art. 27, comma 8, della legge  
n. 448/2001, il quale prevede  che il termine per la deliberazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali  
nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da 
norme  statali  per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione,  disponendo,  contestualmente  che  tali  
regolamenti,  anche  se  adottati  successivamente  al  1°  Gennaio  dell’anno  di  riferimento  del  bilancio  di  
previsione, hanno comunque effetto da tale data;

VISTO l’art. 3 comma5-sexiesdecies del D.L. 30 dicembre 2021, convertito con modificazioni con la  
Legge 25 febbraio 2022, n. 15, che recita: “Il termine per la  deliberazione  del  bilancio  di previsione  
riferito al triennio 2022-2024 da parte degli enti locali, previsto all'articolo 151, comma  1,  del  testo  unico  
delle  leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, da ultimo  
differito ai  sensi  del  decreto  del Ministro dell’Interno 24 dicembre  2021,  pubblicato  nella  Gazzetta  
Ufficiale della Repubblica italiana n. 309 del 30 dicembre  2021, è prorogato al 31 maggio 2022.”;



VISTO il regolamento predisposto dal Settore Ragioneria, Personale e Tributi, costituito da n. 68 articoli  
e  da n.  1  allegato,  e  allegato alla  presente deliberazione quale parte  integrante  e  sostanziale,  e  ritenuto  
meritevole di approvazione;

VISTO il Comunicato del 23/03/2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, dal titolo “Obblighi 
di trasmissione delle delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali. Anno 
d’imposta 2021 – Indicazioni operative”, in cui per il Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria  si  prevede quanto segue: “I  regolamenti  e le  delibere tariffarie  concernenti  il  
canone di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria – istituito dal comma 816 dell’art. 1 delle  
legge n. 160 del 2019 – e il canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al  
demanio o al patrimonio indisponibili, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate – istituito  
dal comma 837 del medesimo art. 1 – non devono essere trasmessi al MEF e non vengono pubblicati nel sito  
internet www.finanze.gov.it. Tali atti, infatti, in quanto aventi ad oggetto entrate di natura non tributaria,  
non rientrano nel  campo di  applicazione dell’art.  13, comma 15, del  D.L. n.  201/2011,  che circoscrive  
espressamente  l’obbligo  di  trasmissione  al  MEF,  e  la  conseguente  pubblicazione  nel  sito  internet  
www.finanze.gov.it, alle delibere regolamentari e tariffarie relative alle “entrate tributarie dei comuni”;   

ACQUISITI  sulla proposta della presente deliberazione il  parere favorevole di  regolarità tecnica e di  
regolarità contabile espresso dal  Dirigente del  Settore Ragioneria  Personale  e Tributi,  d.ssa Maria  Enza  
Leone, a norma dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;

ACQUISITO altresì con verbale n. 164 del 21/05/2022, prot. entr. n. 24229 del 23/05/2022, il parere,  
espresso dall’organo di revisione economico-finanziaria ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b,  n. 7,  del  
D. Lgs. n. 267/2000 ed allegato al presente atto;

DATO  ATTO  che  la  proposta  della  presente  deliberazione  è  stata  esaminata  dalla  competente 
Commissione Consiliare nella seduta del 23/05/2022;

VISTO il D. Lgs. n. 267/2000;

VISTO lo Statuto dell’Ente;

VISTO il regolamento di contabilità dell’Ente;

VISTO l’art. 134 comma 4 del D. Lgs. n. 267/2000,

VISTO l'esito della votazione,

DELIBERA

1. Di approvare le seguenti modifiche al regolamento comunale per l’applicazione del Canone Patrimoniale 
di Concessione, Autorizzazione o Esposizione Pubblicitaria, approvato con Deliberazione del Consiglio 
Comunale  n.  13  del  07/05/2021,  nel  testo  composto  da  n.  68  articoli,  che  si  allega  alla  presente  
deliberazione formandone parte integrante e sostanziale:

- art. 33, aggiungere il comma 2: “Per il solo anno 2022, sono esonerati dal pagamento del canone le  
imprese  di  pubblico  esercizio, con cod.  ATECO 56.10.11  (Ristorazione  con somministrazione)  e  
56.30.00  (Bar  e  altri  esercizi  simili  senza  cucina),  titolari  di  concessioni  o  di  autorizzazioni  
concernenti l’utilizzazione temporanea del suolo pubblico;

- art.  41, comma 2, aggiungere il  periodo: “Con Deliberazione di Giunta Comunale annualmente  
potrà essere stabilità una scadenza diversa da quella ivi prevista per la corresponsione del canone.”

- art. 68 comma 3, sostituire l’anno “2021” con l’anno “2022”;   

2. Di  quantificare  in  €  35.000,00  l’importo  del  mancato  gettito,  per  il  solo  anno  2022,  del  Canone 
patrimoniale,  derivante  dall’esonero  del  pagamento  per  le  imprese  di  pubblico  esercizio,  con  cod. 
ATECO  56.10.11  (Ristorazione  con  somministrazione)  e  56.30.00  (Bar  e  altri  esercizi  simili  senza 
cucina),  titolari  di  concessioni  o  di  autorizzazioni  concernenti  l’utilizzazione  temporanea  del  suolo 
pubblico;  tale  esenzione  sarà  finanziata  con  l’utilizzo  delle  economie  dei  fondi  COVID-19,  in 
applicazione di quanto previsto dall’art. 13 del D.L.  27 gennaio 2022, n. 4 (Decreto Legge Sostegni  
TER), convertito dalla L. 28 marzo 2022, n. 25; 

3. Di dare atto che il regolamento entra in vigore dal 01/01/2022;



4. Di pubblicare il  presente atto all’Albo pretorio on line del sito ufficiale dell’Ente e di inviarlo, per i 
provvedimenti consequenziali, alla Società Mista “S. I. x T. – Servizi Innovativi per il Territorio Spa”,  
soggetto gestore delle entrate comunali.

^^^

Si  procede,  altresì,  alla  votazione  per  l’immediata  eseguibilità dell’atto, ai  sensi 
dell’art.134  comma  4  D.  Lgs.  267/2000,  che  risulta  approvata,  mediante  sistema  elettronico, 
con  14 voti favorevoli dei presenti e votanti.

^^^^

Leuci/lops

 



Del che si è redatto il presente verbale che letto ed approvato viene sottoscritto.

LA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO GENERALE
  Dott.ssa  Valeria Mazzone    Dott.ssa Marianna Aloisio

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata  affissa all’Albo Pretorio  di  questo Comune per 15 
giorni consecutivi a partire dal     (N.    Reg. Pubb.),    giusta relazione del messo comunale;

 è divenuta esecutiva il_________________

 
decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione;

perché dichiarata immediatamente eseguibile;

Dalla Sede Comunale, lì

L’ ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE
   Fabrizio Di Buduo 
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